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A partire dal diciassette
simo secolo, quando l'idea 
di perfezione ed incorrutti
bilità della sfera celeste e 
del corpi che la percorrono, 
che aveva così fortemente 
caratterizzato la scienza 
pre-copernicana, entra de
finitivamente in crisi e 
prende forma una conce
zione evoluzionistica dell' 
Universo, matematici, na
turalisti e filosofi si sono ci
mentati con il problema 
dell'origine del Sistema So
lare, avvicinandosi spesso 
in maniera sorprendente, 
anche se con considerazio
ni soltanto qualitative, a 
quelle che sono le idee più 
moderne. 

Negli ultimi venticinque 
anni, con lo sviluppo dell'e
splorazione diretta dei pia
neti, si è acquisita una 
quantità enorme di dati 
scientifici, compiendo un 
salto di qualità nella cono
scenza della struttura del 
Sistema Solare. 

Si ha ragione di credere 
che il Sole, come le altre 
stelle, abbia avuto origine 
da un frammento di nube 
di gas interstellare che si è 
contratto per effetto della 
propria gravitazione, scal
dandosi durante la contra
zione fino a raggiungere 
una condizione di equili
brio in cui la stella irradia 
l'energia generata nel suo 
interno dalle reazioni ter
monucleari e si evolve mol
to lentamente, con tempi 
dell'ordine dei miliardi di 
anni. Ebbene, probabil
mente il sistema planetario 
ha avuto origine da una 
parte dello stesso fram
mento di nube interstella
re, che non ha contribuito 
alla formazione del Sole, 
ma è rimasto a gravitare 
attorno ad esso, formando 
il cosiddetto disco protopla
netario; è chiaro allora che 
il processo di formazione 
dei pianeti è influenzato 
dalle condizioni fisiche pre
senti nel disco, e quindi da 
tutto il processo di forma
zione stellare, dalla sua du
rata, dalla composizione 
chimica della materia pre
sente. e così via. 

Oltre a ciò c'è da sottoli
neare che le stelle in forma
zione non sono sistemi iso
lati, ma sono generalmente 
situate in regioni caratteri
stiche ricche di stelle giova
ni, di altre stelle in forma
zione, di nubi di polvere e di 
radiazione; durante la for-
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Sequestrati sessanta 
quadri di Dalì 

La firma sarebbe falsa 
PARIGI — Una sessantina di opere attribuite a 
Salavador Dall, di proprietà dell'ex segretario 
del pittore, Peter Moore, sono state sequestrate 
a Perplgnano su richiesta dello stesso Dall che 
le ritiene dei falsi. Dalì è stato dal canto suo 
denunciato per «falso» dal suo ex segretario che 
lo accusa di avere firmato quadri dipinti da •!• 
tri. Il sequestro delle opere di Dall è avvenuto 
l'altra sera a conclusione della mostra nella cit
tà francese del quadri di Dall che possiede Moo
re. Esso è avvenuto nell'ambito dell'azione lega
le avviata dal celebre pittore spagnolo, Il 4 ago
sto scorso contro Moore, accusato di «falso, fir* 
me false e furto». Tra i quadri sequestrati figura 
«La metafisica cosmica». Adesso la questione 
sarà risolta in tribunale. 

Quanti sono i sistemi planetari simili al nostro? 
E in quanti c'è «vita»? Finora la discussione 
scientifica è sempre rimasta ferma al regno 
delle ipotesi. Ma i nuovi satelliti e i nuovi 

telescopi spaziali sapranno dirci qualcosa in più 

L'Universo 
. * > l l 

e pieno 
di Terre 

Nell'illustrazione qui sotto un 
fotomontaggio con i pianeti 
del sistema solare ripresi da 
varie navicelle spaziali della 
Nasa: la luna, in primissimo 
plano, è stata fotografata da 
Apollo 8, la tarra da Apollo 17, 
Venera, al centro da Pioneer 
Venus. Gli altri pianeti da sini
stra verso destra sono: Marte 

(Viking), Saturno (Pioneer II) 
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mazione del Sole e del siste
ma planetario ci deve allo
ra essere stata una forte in
terazione con l'ambiente 
circostante, di cui il siste
ma planetario può - avere 
conservato traccia. In par-
ticolare, si possono verifi
care in queste regioni «atti
ve» numerose esplosioni di 
supernovae, cioè gli eventi 
più spettacolari dell'evolu
zione stellare; la liberazione 
di grandissime quantità di 
energia da parte di stelle e-
volute rapidamente e giun
te alla fine della loro vita 
attiva. Durante queste e-
sploslonl vengono emesse 
grandi quantità di materia 
contenente isotopi radioat
tivi caratteristici prodotti 

nella esplosione, materia 
che può «inquinare» il mez
zo interstellare circostante 
ed in particolare le stelle in 
formazione; tracce di questi 
isotopi sono state trovate in 
alcuni meteoriti, indicando 
la presenza attiva di una o 
più supernovae nelle fasi 
primordiali del nostro Si
stema, ed è stata addirittu
ra avanzata l'ipotesi che la 
contrazione della nube pos
sa essere stata innescata 
dalla stessa esplosione di 
una supernova. 

C'è infine un altro aspet
to dell'interesse per l'origi
ne del Sistema Solare, che 
trascende le considerazioni 
di carattere puramente 
scientifico: è chiaro che nel 

ì^lì 
& . W 

J0T 

-& "% 

tefe^ 
# ^ E & 

Salvator Dall 

La scomparsa 
del pittore 

Josep Renati 
MADRID — L'artista spagno
lo Josep Renati è morto per 
crisi cardiaca a Berlino list, al
l'età di 75 anni. Pittore, autore 
di manifesti e cartelli e gran 
tecnico del collage, Josep Re-
nau fu direttore generale per 
le Belle Arti durante la guerra 
civile, e si distinse neglisforzi 
per salvare il patrimonio arti
stico spagnolo. Dopo la guerra 
andò in esilio prima in messi-
co e poi nella Germania O-
ricntale, ma si accingeva a 
tornare definitivamente nei 
prossimi giorni alla sua città 
natale, Valencia. 

corso della storia, con l'in
cremento delle conoscenze 
e della comprensione della 
natura, si è avuto l'allonta
namento da una concezio
ne che vedeva, a causa della 
limitatezza dell'esperienza, 
l'uomo al centro dell'Uni
verso. Oggi sappiamo di a-
bitare un pianeta di dimen
sioni ridotte, ruotante at
torno ad una stella di bassa 
luminosità e situata in po
sizione decentrata nella 
Galassia, la quale a sua vol
ta ha caratteristiche molto 
comuni tra 1 miliardi di ga
lassie osservabili. 

Gli unici elementi che fa
voriscano un residuo an
tropocentrismo sono, al 
momento attuale, 11 confi
namento del fenomeni vita
li sul nostro pianeta e l'uni
cità del sistema planetario. 
Ma queste apparenti pecu
liarità sono forse legate a 
difficoltà di carattere speri
mentale di localizzare nel 
resto dell'universo fenome
ni vitali o sistemi planeta
ri? Anche perché, poiché la 
vita può con molta probabi
lità manifestarsi soltanto 
su di un pianeta ed in pre
senza di ben determinate 
condizioni fisico-chimiche, 
è chiaro che se la forma: io
ne di un sistema planetario 
è un sottoprodotto non 
troppo infrequente della 
formazione delle stelle l'esi
stenza di attività biologica 
nel resto dell'universo vie
ne ad essere favorita. 

In effetti il Sole è una 
stella di tipo piuttosto co
mune, che trascorre la 
maggior parte della sua vi
ta In uno stato simile a 
quello attuale, e ciò porta 
già il numero delle stelle 
candidate a possedere un 
sistema planetario a qual
che miliardo soltanto nella 
nostra Galassia, senza te
ner conto della possibilità 
che sistemi planetari siano 
presenti in sistemi di stelle 
doppi o multipli, o con stel
le molto diverse dal Sole. I-
noltre, la presenza di un di
sco di gas e polvere attorno 
ad una stella subito dopo la 
sua formazione è un fatto 
che dovrebbe rendere la na
scita di pianeti un fenome
no estremamente naturale; 
è stato infatti messo in evi
denza (e a questo proposito 
va citato il contributo fon
damentale di alcuni studio
si sovietici, quali Schmidt e 
Safronov) come, all'interno 
del disco, possano avvenire 

processi di aggregazione e 
di mutua attrazione tra le 
particelle solide, con conse
guente formazione di corpi 
solidi delle dimensioni di 
qualche chilometro, 1 quali 
collidendo ed aggregandosi 
a loro volta darebbero ori
gine al pianeti di tipo terre
stre ed ai nuclei interni del 
pianeti gassosi giganti co
me Giove e Saturno. 

Se tutto ciò può dare un» 
indicazione Indiretta dell'e
sistenza di processi di for
mazione di pianeti, la loca
lizzazione diretta di sistemi 
planetari è estremamente 
ardua, poiché la luminosità 
e la massa anche di pianeti 
giganti sarebbero estrema
mente più basse di quelle 
della stella centrale, così da 
rendere impossibile sia l'os
servazione diretta al tele
scopio, sia una deduzione 
indiretta della loro esisten
za dalle perturbazioni gra
vitazionali sul moto della 
stella centrale. C'è da dire 
che, limitatamente alla fa
se di formazione, un piane
ta di tipo gioviano ha una 
luminosità molto superiore 
a quella che avrà successi
vamente, una volta rag
giunte condizioni di equili
brio, ma sfortunatamente 
la durata della fase di for
mazione è talmente limita
ta rispetto alla vita di una 
stella da rendere estrema
mente improbabile di im
battersi in tale fenomeno, 
almeno in stelle non troppo 
lontane dal Sole. 

Va detto però che con il 
prossimo utilizzo di una 
strumentazione astronomi
ca estremamente perfezio
nata posta al di fuori dell' 
atmosfera (in particolare lo 
Space Telescope, un tele
scopio con apertura di qua
si due metri e mezzo, ed il 
satellite Hypparcos, desti
nato a determinare con 
grande accuratezza posi
zioni e moti propri delle 
stelle, che saranno messi in 
orbita nei prossimi anni), la 
capacità di indagine osser-
vativa sarà grandemente 
accresciuta, sarà forse pos
sibile allora avere un'indi
cazione diretta che il nostro 
sistema planetario non è al* 
tro che la manifestazione di 
un processo estremamente 
comune nella nostra Galas
sia e nel resto dell'universo. 

Gianfranco Magni 
(Istituto Astrofisica 

Spaziale CNR) 

ROMA — Seicento giorni 
consecutivi di programma
zione in una sala romana 
non sono i 40 anni festeggiati 
in teatro dalla vecchia Aga-
tha Christie. Ma in un certo 
senso Ricomincio da tre può 
già essere definita la Trappo
la per topi cinematografica i-
tallana. Massimo Traisi, au
tore-regista-attore di questo 
film ha «intrappolato le pla
tee* col suo straordinario 
personaggio: il ragazzo na
poletano che rifiuta l'eti
chetta di emigrante e che si 
mette «sulla strada» per fare 
esperienze come un coetaneo 
di qualsiasi altra città. Oggi, 
a tre anni di distanza da 
quell'esordio che è assomi
gliato a un boom, l'f x-attore 
della Smorfia si rifa vivo con 
un nuovo film. Scusate il ri
tordo annuncia dal titolo. 
Ma, naturalmente, è un sem
plice gioco di parole. 

Stavolta si parla diretta
mente di Napoli. Troisl sce
glie di immergersi in un 
quartiere piccolo-borhese. 
Strade grigie nonostante il 
sole; tormentate, come il re
sto della città, anche dal ter
remoto e dalla camorra. Pe
rò Traisi non gira ne le Occa
sioni di Rosa di Salvatore Pi-
sciceli!, né ccrive un raccon
to di Maratta. Non solo per
ché il suo è un film, natural
mente, comico. La metropoli 
surreale e «americana», come 
la colorita economia del vi
colo, lui se le lascia alle spal
le. Torna indietro sui suoi 
passi e scopre il film «psico
logico». Traisi, figlio di que
sta Napoli consacrata dal 
successo, stavolta ha deciso 
di darci un «ritratto di fami
glia napoletana in un inter
no*. 

Hai paura, adesso che il 
film è in piena lavorazione, 
che questa trasformazione 
•bruci* il successo di cui godi? 

•No. Io mi sento ancora un 
esordiente. Credo di avere 
tutto 11 diritto a un po' di be
nevolenza. Ormai è un pro
verbio dire "Attenti, vedia
mo cosa combina col secon
do film". Mi scuso del ritar
do, e vi spiego che ho aspet
tato tanto perché, secondo 
me, per fare qualcosa di buo
no, bisogna riflettere. Con 
questo non dico che II film 
sta destinato ad essere per 
forza bello. Se bastasse a-
spettare, sarebbe sufficiente 

Intervista a Massimo Troisi - Dopo tre anni l'autore di «Ricomincio da tre» 
rompe il silenzio e torna sul set con «Scusate il ritardo». Stavolta remigrante è tornato nella sua Napoli: 

«Ma a lui non sembra che ci sia solo il terremoto». Ecco, allora, cosa ci ha trovato 

«Qua nessuno è senza famiglia» 
stare fermi non due, ma sei 
anni, e tac, sforni il capola
voro». 

In tre anni hai partecipato 
solo a No grazie, il caffè mi 
rende nervoso, film con Lello 
Arena protagonista, e hai gi
rato uno special dal titolo si
gnificativo: È morto Troisi, 
viva Troisi. Non è molto: che 
altro hai fatto nel frattem
po? 

•n successo di Ricomincio 
da tre mi ha impegnato an
che a film finita Non ho pas
sato i sabati a guardare i pre
mi, le medaglie messi in ba
checa, ma certo, psicologica
mente è stato un periodo im
pegnativo. E poi a me piace 
la vita normale: vedere gli a-
mici, andare al cinema*. 

Cosa hai visto? 
•Ricordo Toro scatenato e fi 

tamburo di latta. E poi Woo-
dy Alien e Benigni: questi 
due ancora mi divertono*. 

Sì dice che tu scriva poesie 
in dialetto. È vero? 

•Si. Le lascio in giro un po' 
dappertutto dentro casa 
mia. Ma scrivere poesie, an
che in dialetto, non mi di
stingue. È una cosa che pri
ma o poi hanno fatto tutti. 
però, visto che in casa capita 
tanta gente, mi resta una 
sensazione: te nessuno me le 
ha rubate, devono proprio 
essere brutte*. 

T i sei sentito cambiato, do
po il successo di «Ricomincio 
da tre?» 

•Prima mi capitava di av
vertire una brutta sensazio
ne In gola. Le mie parole mi 
sembravano insufficienti, 
banali, magari con una ra
gazza. Oggi sono meno scon
troso*. 

E scontroso, appunto, è i l 
protagonista di -Scusate il ri
tardo-. Assomiglia ' a quello 
del precedente film? 

•Solo In parte. Direi che é 

cambiato, perché l'ambiente 
che lo circonda è molto di
verso. Il primo diventava 
scorbutico quando si scon
trava col potere. Questo, le 
sue difficoltà, se le vive tutte 
in famiglia. Ecco, stavolta ho 
voluto fare un film "in pro
fondità", mentre allora m'é 
capitato di divagare, di ac
chiappare magari i perso* 
naggi per la strada. Come Ri-
cornicio da tre era un film co
rale, questo è un film di psi
cologie. Già, Napoli. Ci ritor
no. Però entro in un apparta
mento modesto-.». 

E ne scopri gli abitanti— 
•Sì. chi ci vive, ed è costret

to a coltivare certi sentimen
ti traditi: l'amore non appa
gato, la voglia di affermarsi 
senza riuscire a farlo. Vin
cenzo. il mio personaggio, 
per esempio è un "anaffetti-
vo". Conserva la sua ragaz
za, che invece è generosa, 
passionale. Osserva gli altri, 
soprattutto suo fratello, che 
qui è il bravo attore napole
tano. Franco Acampora, ed è 
un attore anche nel film. Af
fermato, questo fratello cer
ca di reinserirsi in famiglia e 
non ci riesce». 
• Allora Troisi stavolta si 
sdoppia. T i specchi anche m 
questo personaggio? 

•Tutti lo diranno. Io prefe
risco che le strade restino a-
perte. Certo, è importante 11 
conflitto: chi vede l'uomo di 
ritomo se l'immagina ricco, 
impegnato per ore col telefo
no, indaffarato e attivo. In
somma, un simbolo del pos
sibile riscatto. Lui, invece, é 
in crisi didentita. Vorrebbe 
essere attore e uomo norma
le. Punta tutto su questa 
scommessa. È la sua spinta 
interiore. Questo in effetti è 
un film sulla passione*. • . 

Ecco, sul set, ricostruite te 
classiche quattro mura: la 

consolle dorata, l'ex-voto, Il 
letto con la trapunta. Sarà 
un film comico, ma cerca an
che la sottigliezza. Nervoso, 
interiore, é per esempio il vi
so di Giuliana De Sto, prota
gonista femminile. Con Lello 
Arena dovrebbe rappresen
tare, appunto, la passione. E 
in più di un senso: «Mi piace 
quest'attrice perché non ha 
arie da diva* spiega Troisi. E 
continua: «Ci sarà Lello che 
interpreterà un personaggio 
un po' come quello di Giulia
na. La ragazza l'ha piantato 
e lui parla di suicidio e di 
morte. Ma è chiaro: in quel 
suo modo paradossale, esa
gerato*. 

Ce una morale in questo 
film? 

•Direi una riflessione. Io 
non credo che l'uomo oggi 
sia in crisi. Piuttosto, reagia
mo male di fronte a donne 
più logiche e serie di quelle di 
un tempo. Ma, le ripeto, que
sto è soprattutto un film sul
la passione, come si manife
sta imprevedibilmente a tut
ti i livelli». 

I l cast è tutto napoletano. 
Compresa la Anna Pavigna-
no che collabora ancora alla 
sceneggiatura. La Napoli 
•metrópolHana» entrerà, ma
gari, anche nelle musiche? 

•Non ho scelto Pino Danie
le, se è questo che vuol sape
re. Pero James Senese, che 
dovrebbe comporre una co
lonna sonora tutta orche
strata, ampia, é del suo clan». 

Un'ultima domanda. Pensi 
che oggi ti sarebbe possibile 
«darti in prestito» ad un altro 

«Recitare nel film di qual
cun altro? Le proposte arri
vano. Io dico di si, mi appas
siono, discuto. Poi, quando si 
tratta di approfondire dico 
scic un bel no*. . 

Maria Sertna Palieri 
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COMUNE DI 
SAVIGNAN0 SUL RUBICONE 

Provino* di Farti 

OGGETTO: Adozione di variante parziale del P.R.G. fSmnmiuw i 
artigiana*, e industriali). 

IL SINDACO 
Vista la legge regionale 7.12.1978.. n. 47. in fe t ta • modrficata con 
legge regionale 29 3.1980. n. 23: 

RENDE NOTO 

Che con detterà constare n. 289 del 23.7.1982. esecutiva, è stata 
•dottata la VARIANTE PARZIALE DEL P.R.G. preordneta < 
afta sisteminone urbamtea di aziende industriai ed artigiane. 
• Che copia di tale dekbera e degS atti tecnici relativi ala < 
depositati preeeo le Segreterie comunale per v/ente 
Chiunque può prendere votone del piano in tutti i 
osservazioni entro i termine di trenta gami 
to deposito, mentre ì proprietari di mwnob* 
presentare osservazioni entro trema ejnrri 
to. 

(Giancarlo Nanni 

i date del 
al piano 


